DELIBERA COMMISSARIALE n. 29 del 23 marzo 2006


Oggetto: progetto Life/04/Natura/000172 "Isole di Toscana: nuove azioni per gli uccelli marini ed habitat": misure per la tutela degli uccelli marini nidificanti sull’Isola di Pianosa. 

IL COMMISSARIO 
(Decreto Ministro dell'Ambiente e Tutela del Territorio DEC/DPN/2399 del 24 .11. 2005) 

Premesso che con decreto del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio, n° DEC/DPN/501 del 06/04/2004, al Dott. Ruggero Barbetti sono state affidate le funzioni di Commissario Straordinario dell'Ente Parco Nazionale dell'Arcipelago Toscano, con delega ad adottare tutti gli atti necessari al regolare svolgimento delle attività dell’Ente, in attesa del compimento delle procedure di Legge per la nomina del Presidente; 

Visto che con DEC/DPN/2399 del 24.11.2005 il Dr. Ruggero Barbetti ha avuto la proroga dell'incarico per la durata di sei mesi decorrenti dalla data del 5 dicembre 2005; 

Vista la Delibera Commissariale n. 157 del 06/10/04 con la quale si approva il progetto "Isole di Toscana: nuove azioni per gli uccelli marini ed habitat", finanziato dalla Commissione Europea; 

Vista l’azione C4 del suddetto progetto che prevede il controllo dei gatti inselvatichiti dell’Isola di Pianosa, quale azione fondamentale per la tutela degli uccelli marini nidificanti; 

Considerato infatti che detto predatore, introdotto dall’uomo, costituisce una seria minaccia per la conservazione del raro Gabbiano corso; 

Visto il Provvedimento del Coordinatore Tecn. Amm.vo n. 753 del 14/12/05 con il quale si approva il progetto per gli interventi di controllo della popolazione dei gatti di Pianosa; 

Atteso che il suddetto progetto prevede la cattura, con successiva sterilizzazione, di tutti i gatti presenti sull’Isola, con finalità di eradicazione a lungo termine dei felini inselvatichiti; 

Atteso che le operazioni di cattura saranno attivate nel presente mese e continueranno fino a quando, mediante attivazione di un piano di monitoraggio, non saranno stati sterilizzati tutti i gatti presenti sull’Isola; 

Ritenuto pertanto di dover assicurare, al fine di non vanificare le operazioni di sterilizzazione in corso, l’impossibilità di contatti della popolazione di gatti residenti sull’Isola con altri individui provenienti dall’esterno; 

Atteso peraltro che eventuali gatti domestici introdotti potrebbero interferire con le operazioni di cattura dei gatti randagi; 

Considerato che, nelle more dell’approvazione del piano di gestione a lungo termine dell’Isola di Pianosa relativo alle disposizioni per evitare la ricolonizzazione da parte di gatti randagi, si rende necessario vietare l’introduzione di gatti sull’Isola di Pianosa; 

Ritenuto necessario trasmettere il presente atto al Comune di Campo nell’Elba, alle Forze dell’Ordine ed all’Amministrazione Penitenziaria di Porto Azzurro; 

Considerata l’urgenza di attivazione delle misure sopra descritte; 

Sentito il parere favorevole del Coordinatore Tecnico Amministrativo; 

Visto l'art.9 della Legge 6/12/1991 n.394; 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono richiamate: 

1. Di vietare l’introduzione di gatti sull’isola di Pianosa al fine di tutelare gli uccelli marini nidificanti sull’Isola, secondo le finalità perseguite con il progetto Life-Natura “Isola di Toscana: nuove azioni per uccelli marini e habitat”; 

2. Di dare atto che il divieto, nelle more dell’approvazione del piano di gestione a lungo termine dell’Isola di Pianosa relativo alle disposizioni per evitare la ricolonizzazione da parte di gatti randagi, è vigente fino a revoca con successivo atto; 

3. Di predisporre adeguate forme di pubblicità e sensibilizzazione, presso gli Enti ed Organi competenti, per la promozione di forme di salvaguardia delle aree di nidificazione degli uccelli marini sulle isole dell’Arcipelago toscano; 

4. Di trasmettere il presente atto al Comune di Campo nell’Elba, alle Forze dell’Ordine ed all’Amministrazione Penitenziaria di Porto Azzurro; 

5. Di dare atto che le infrazioni alle disposizioni di cui alla presente deliberazione saranno punite con l’irrogazione di sanzioni amministrative, ai sensi delle disposizioni contenute nella Legge del 24 Novembre 1981 n. 689, nell’art. 30 della Legge n. 394/91 e nel Regolamento per le Sanzioni Amministrative dell’Ente Parco; 

6. Che le disposizioni contenute al precedente punto 3) non precludono l’irrogazione di eventuali sanzioni penali, così come disposto dall’art. 30 della legge n. 394/91; 

7. Di introitare le sanzioni amministrative pecuniarie sul c/c Postale n. 11984523 “Sanzioni Amministrative”; 

8. Di dare mandato al Coordinatore Tecnico Amministrativo di espletare ogni atto tecnico-amministrativo per la realizzazione di quanto previsto al punto precedente; 

9. Di dichiarare la presente Delibera immediatamente eseguibile previa pubblicazione all’Albo dell’Ente Parco. 

IL COMMISSARIO 
(Dott. Ruggero Barbetti)
